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di Raffaele Rizzardi

Sulla detrazione Iva per le
auto il Consiglio Ue, nei
giorni scorsi, ha adottato,

senza modifiche, la proposta
dellaCommissione.

Il documento di Bruxelles —
COM(2007) 238 — all’articolo 1
riferisce la detrazione al 40% ai
veicoli«noninteramenteutiliz-
zati a fini professionali». L’arti-
colo3delladeliberazioneesclu-
de inveceinmodoesplicitodal-
la limitazione della detrazione
cinquecategoriedimezziditra-
sporto,nei casi incui ilveicolo:
1 rientra fra i beni strumentali
delsoggettopassivonell’eserci-
ziodellasua attività;
1vieneutilizzatocometaxi;
1vieneutilizzatoafinidiforma-

zionedaunascuolaguida;
1vieneutilizzatopernoleggioo
leasing;
1 viene utilizzato da rappresen-
tantidicommercio.

Se le parole hanno un senso,
tanto più che viene espressa-
mente stabilito che fa fede il te-
sto in lingua italiana del quale
abbiamo riportato il testo inte-
grale, osserviamoche la qualifi-
cazione del veicolo nei beni
strumentali, il suo utilizzo per

le lezionidiguida oper leattivi-
tà di noleggio o leasing sono tre
distintecategorie.

Con la conseguenza che non
sembra possa reggere la tesi so-
stenutadall’amministrazionefi-
nanziaria italiana, sin dalla cir-
colare 48/E del 1998, che le uni-
che ipotesi di strumentalità sa-
rebberosolo leultimedue.

Dal documento della Com-
missioneeuropearisultapertan-
to evidenteche se ledisposizio-
ni di limitazione della detrazio-
ne Iva verranno applicate an-
che ai veicoli utilizzati esclusi-
vamenteafiniprofessionali(no-
zionechecomprendesiail lavo-
ro autonomo sia l’attività di im-
presa),ecioèaiveicolistrumen-
tali per l’esercizio dell’attività,
daranno luogo a una ulteriore

violazionedella direttiva.
La deliberazione prescrive

inoltrecheladetrazione, limita-
ta al 40% nei casi non coperti
dall’esclusione, spettiper qual-
siasi acquisto o servizio relati-
vo ai veicoli e al loro uso, com-
presi i carburanti, i lubrificanti,
le riparazioni e le manutenzio-
ni. Nessuna fattura dovrà poi
essereemessa per l’autoconsu-
mo del servizio riferibile
all’uso privato.

Manca invecequalsiasi indi-
cazioneper il regimedellaven-
dita, che sta frenando la proce-
dura di rimborso per le situa-
zioni pregresse. Il provvedi-
mentodell’agenziadelleEntra-
tehachiestodicomputareade-
bito l’imposta sull’intero prez-
zo di vendita del veicolo, se ac-
quistatoegià vendutonel peri-
ododal 1˚gennaio2003al 13set-
tembre 2007.

L’Agenzia ha poi concesso
l’esimentedallesanzioni,chesa-
rebbero state comunque inap-
plicabili,conleregoledeldecre-
tolegislativo472/9(inparticola-
re comma 1 dell’articolo 5), se-

condo cui ciascuno risponde
dellapropriaazioneodomissio-
ne,coscienteevolontaria,siaes-
sadolosaocolposa, inrelazione
allaviolazionediobblighivigen-
tinelmomentoincuiilfattoven-
necommesso.

E sicuramente era e rimane
fuori da qualsiasi ipotesi di vio-
lazione,chi ha emesso la fattura
con la base imponibile ridotta a
undecimo, se l’acquisto era sta-
tofattoconquestadetrazione.

Selafuturanormativadellari-
vendita sarà modellata sulle re-
gole definite dall’agenzia delle
Entrate, si renderà necessario
sottoporre nuovamente agli or-
gani di giustizia comunitaria il
quesitorelativoalrispettoome-
no dei principi inderogabili di
neutralitàdel tributo.

In altre parole, il ricorso
all’Europasi renderebbeneces-
sarioselaleggeitalianadovesse
consentire la detrazione solo
per il 40%, per far assoggettare
adimpostaancheil 60%cheera
statoacquisitonellasferapriva-
taenonnell’eserciziodell’attivi-
tàsoggettaadIva.
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DEFINIZIONECHIARA
Il documento diBruxelles
amplia il concetto
diveicolo strumentale
che non rientra
nell’ambito della deroga

Angelo Busani
Nella vendita di un’abita-

zione con annesse due autori-
messe, effettuata da una im-
presa costruttrice (nei quat-
tro anni dalla fine dei lavori),
la natura pertinenziale dei
box rispetto all’appartamento
consente di considerarli at-
tratti, entrambi, nel regime
Iva delle abitazioni.

In altri termini, se per una
autorimessa sono richieste
le agevolazioni "prima ca-
sa", la seconda non va consi-
derata come un bene stru-
mentale per natura (l’Iva sa-
rebbe del 20% e le imposte
ipotecaria e catastale sareb-
bero dovute nella complessi-
va misura del 4%) ma deve
essere trattata come bene im-
mobile di natura abitativa, e
quindi con Iva al 10% (e sen-
za applicazione delle impo-
ste ipotecaria e catastale in
misura proporzionale).

Èquantoprecisatodall’agen-
ziadelleEntratenellarisoluzio-
ne 139/E del 20 giugno. Il caso è
assai frequente. La vendita di
unaautorimessadapartedelco-
struttore può avvenire, princi-
palmente:

a) da sola, e cioè senza che il
box sia ceduto insieme con
un’altra unità immobiliare di
cuicostituisca pertinenza;

b) insieme con l’unità im-
mobiliare di cui costituisca
pertinenza;

c) insieme con l’abitazione
e un’altra autorimessa, con ri-
chiesta di agevolazione "pri-
macasa" unicamenteper l’abi-
tazione e una autorimessa.
Nel caso di acquisto di due au-
torimesse, l’agevolazione "pri-
ma casa" viene concessa solo
per una, mentre per l’altra si
deve applicare la tassazione
ordinaria.

Ebbene, nel primo caso,
l’autorimessa va considerata
come "bene strumentale",

con la conseguenza che l’Iva
è al 20%, l’imposta di registro
è dovuta in misura fissa (168)
e le imposte ipotecaria e cata-
stale si attestano alla quota
complessiva del 4 per cento.
Se invece la cessione rientra
nell’alveo dell’esenzione da
Iva, l’imposta di registro è in
misura fissa (168 euro) e re-
stano in quota proporzionale
al 4% le imposte ipotecaria e
catastale.

Nel caso b), la natura perti-
nenziale fa assumere all’au-
torimessa la stessa natura
del bene principale: e così,
se l’autorimessa è venduta
con l’abitazione, l’aliquota
Iva (se non si applica l’agevo-
lazione "prima casa") è al
10% e le imposte di registro,
ipotecaria e catastale sono
dovute tutte nella misura fis-
sa (168 euro ciascuna).

Nel terzo caso (quello esa-
minato nella risoluzione delle
Entrate 139/E), per l’apparta-
mentoeunaautorimessa siap-
plica l’aliquota Iva del 4%; l’al-
tra sconta l’Iva del 10 per cen-
to. Infine, sono dovute (e, ciò
va sottolineato, per una sola
volta) tre imposte fisse per re-
gistro, ipotecaria e catastale
(di 168 euro ciascuna).

C’è infine ilcasodellavendi-
ta dell’autorimessa da sola, ma
con la "variante" che l’acqui-
sto viene finalizzato a creare
un vincolo pertinenziale tra
l’unità oggetto di acquisto e
l’abitazionegiàdi titolaritàdel-
la parte acquirente.

Questo casoè già stato trat-
tato dall’amministrazione fi-
nanziaria nella circolare 12/E
del1˚marzo2007. Ilpresuppo-
sto è che occorre «attribuire
alla pertinenza la medesima
natura del bene principale».
Dunque, qualora ricorrano i
presupposti in base ai quali
unbenepuòessereconsidera-
to pertinenza di un altro, allo-
ra si può, secondo l’agenzia,
«estendere alla pertinenza
l’applicazione della medesi-
ma disciplina dettata per la ti-
pologia del fabbricato princi-
pale, sia nell’ipotesi in cui
questo e la pertinenza siano
oggetto del medesimo atto di
cessione sia nell’ipotesi in cui
i due beni siano ceduti con at-
ti separati».

Lecondizionisono:unrequi-
sito oggettivo (e cioè che il be-
ne servente deve obiettiva-
menteesseredestinatoaservi-
zio od ornamento del bene
principale) e uno soggettivo (e
cioèl’intenzionedelproprieta-
rio di porre un bene a servizio
dell’altro).

UNICO 2006

Da mercoledì
le lettere
post-controlli

Antonio Criscione
ROMA

Unregolamentodiduearti-
coli:unocheriportailfringebe-
nefit auto alla normativa ante-
riore alle "manovre" di fine
2006 e uno che ripristina la de-
ducibilità per le imprese per
unaquotache—standoallepri-
me indiscrezioni — dovrebbe
aggirarsi intorno al 40 per cen-
to. Con un provvedimento che

saràemanatoabreveechecon-
terrà le due previsioni l’Italia
"risponderà" al fatto che la Ue
ha dato l’autorizzazione alla li-
mitazione della detrazione al
40%sull’acquistoelamanuten-
zione delle auto aziendali. La
detrazionesaràinvigore,senza
necessitàdialtriprovvedimen-
ti, con la pubblicazione dell’au-
torizzazione Ue sulla «Gazzet-
ta»europea.

L’autorizzazioneèstataadot-
tata nel corso del Consiglio dei
ministri Ue svoltosi a Lussem-
burgo il 17 e 18 giugno. La deci-

sione autorizza il limite del
40% della detrazione dell’Iva
per le auto a uso promiscuo. La
decisione,spiegailcomunicato
del Consiglio, permette all’Ita-
lia di derogare dalle regole co-
munitarie sull’Iva. L’autorizza-
zione scadrà — si precisa —
quando entreranno in vigore le
nuoveregolecomunitariesulla
detrazioneIva auto o al più tar-
di il 31dicembre2010.

Siconcludecosì—perilfutu-
ro(vistocheperilpassatoresta
ildilemmaseseguirelevieordi-
nariedirimborso o quellasem-
plificata indicata dall’agenzia
delle Entrate) — la questione
Ivaauto.

La vicenda si era tradotta in
una stretta sugli autoveicoli
aziendali e professionali, dopo
chelaCortedieuropeadigiusti-
zia, con la sentenza resa nella
causaC-228/05, aveva bocciato
ilimitiimpostidall’Italiaallede-
trazioniIvasuimezziditraspor-
to. La stretta era stata attuata
con il decreto legge 262/2006,
che aveva modificato l’articolo
164 del Tuir (Testo unico delle
impostesuiredditi).

In attesa dell’autorizzazione
di Bruxelles, il ministero
dell’Economiaavevasterilizza-
to l’effetto delle norme del Dl
262inrelazionealbenefitdeidi-
pendenti dapprima con un co-
municato stampa che invitava

a tenere ferme le regole prece-
denti al decreto nei prelievi ef-
fettuati nel 2007, finché il nulla
ostadellaUeai limitialladetra-
zione non fosse arrivato. Suc-
cessivamente la stessa agenzia
delle Entrate, con la circolare
21/E del 2007, ha ufficializzato
il comunicato stampa avallan-
do il prelievo ridotto. E a circa
un mese di distanza anche
l’Inps ha confermato la legitti-
mitàdelprelievo ridotto.

Con il regolamento in fase di
preparazione all’Economia sa-
ràsancitoilritornoalladetermi-
nazione del valore del benefit
per i dipendenti sul 30% di un
importo corrispondente a una
percorrenza convenzionale di
15mila chilometri, determinato
inbasealle tabelleAci.

Per le imprese invece la de-
duzione resterà "consistente",
secondo la definizione data dal
consigliereeconomicodelvice-
ministroVincenzoVisco,Stefa-
no Fassina. La misura, come
detto,dovrebbeattestarsiintor-
no al 40%: si riduce notevol-
mente l’importo rispetto a
quanto previsto fino all’anno
scorso per le auto date in uso ai
dipendenti, ma comunque si li-
mita l’impatto del decreto leg-
ge 262/2006, che aveva azzera-
to la deduzione e i cui effetti in
questo campo peseranno su
Unico2007.

LA PRECISAZIONE
Larichiesta dei benefici
per la prima casa
eun’autorimessa
haeffetti sulla qualificazione
dell’ulteriore unità

Cristiana Gamba
MILANO

Cambio di rotta per il de-
creto ministeriale sul Durc. Il
testochesembravaormaiindi-
rittura d’arrivo dovrà scontare
una battuta d’arresto. E non si
parla di giorni. Dal ministero
del Lavoro fanno intendere
che l’estensione del documen-
tounicodi regolarità contribu-
tivaatuttiisettoriproduttivisa-
ràoperativa conl’annonuovo.

Il decreto, previsto dalla Fi-
nanziaria (articolo 1, comma
1175e 1176)eanticipato inparte
dal «Sole 24-Ore» il 1˚maggio
eil3giugno,verràriscritto lad-
dovevienedefinitoil ruolode-
gli enti bilaterali e si elencano
le cause ostative al rilascio del
documento. Anche l’allegato
che riporta l’elenco delle di-
sposizioni in materia di tutela
della condizioni di lavoro ver-
rà di conseguenza riformula-
to. Gli articoli 7 e 9 del decreto

legislativo 66/2003, relativi al-
la mancata concessione del ri-
poso giornaliero e settimana-
le, la cui violazione avrebbe
causato un blocco al rilascio di
tre mesi, sarà con tutta proba-
bilità eliminato.

Insomma, tenuto conto dei
tempi di discussione, che vede
impegnate leparti sociali a tro-
vareancoraunaccordo,equel-
li tecnici, che prevedono il va-
glio della Ragioneria dello Sta-
to e il passaggio alla Corte dei
Conti, il testo non potrà essere
pubblicato sulla «Gazzetta Uf-
ficiale» prima dei tre mesi. La
scadenza prevista in Finanzia-

ria, che subordinava — a parti-
re dal 1˚luglio 2007 - i benefici
normativiecontributivialpos-
sessodapartedeidatoridilavo-
ro del Durc si avvia quindi allo
slittamento.

Il nodo che rimane da scio-
gliere è quello relativo agli en-
tibilaterali,argomentosulqua-
le si è verificata la spaccatura
tra le parti.

La bozza di decreto, al com-
ma 3 dell’articolo 2, inseriva
tra i soggetti tenuti al rilascio
delDurcglientibilaterali(arti-
colo 2, comma 1, lettera h del
decreto legislativo 276/2003)
«previa apposita convenzione

congli istitutidicuialcomma1
(Inps e Inail, ndr) e limitata-
mente ai propri iscritti». La
normahaprocuratounalevata
di scudi da parte di Cisl e Cgil,
cherispettivamente,sisonodi-
chiarate contrarie all’ipotesi
di un avvio sperimentale di 12
mesieal ruoloconferito all’or-
ganismo. Secondo Cgil infatti
il rilascio del documento uni-
co di contribuzione sarebbe
«un atto pubblico» al cui rila-
scio il sindacato non sarebbe
autorizzato.

Un altro punto su cui la di-
scussione ha subito un dietro
front riguarda le Casse edili.
Sempre l’articolo 2 prevede
che ai datori di lavoro operanti
nell’edilizia il Durc e ogni altra
certificazionediregolaritàcon-
tributiva possano essere rila-
sciati anche dalle Casse edili
«costituitedaunaopiùassocia-
zioni dei datori e prestatori di
lavoro stipulanti il contratto

collettivochesiano,perciascu-
na parte, comparativamente
più rappresentative sul piano
nazionale».

In questosecondo caso la le-
vata di scudi si è verificata dal
fronte datoriale, che ha fatto
pressioneaffinché ilriconosci-
mento delle Casse edili fosse
«pieno ed esteso», ossia allar-
gatoatutte le realtàesistenti.

Infine,sipreannuncialarevi-
sione anche per l’articolo 9 re-
lativo alle irregolarità in mate-
ria di tutela delle condizioni di
lavoro—ostativeenon—alri-
lascio del Durc. Si va dall’omi-
cidiocolposoconviolazioneal-
le norme di sicurezza, fino
all’occupazione di lavoratori
extracomunitarisenzapermes-
so di soggiorno cui corrispon-
dono i periodi di blocco al rila-
scio del documento (si parte
dai 24 mesi fino a tre mesi). Ma
anchesu questo capitolo le po-
sizioni sono agli antipodi, in
particolare sulle norme che ri-
guardano la mancata conces-
sione del riposo giornaliero e
diquellosettimanale.Conside-
rate eccessivamente stringen-
tinella gestione pratica.
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Il recepimento. Rischio di nuove infrazioni

ILFRINGE BENEFIT
Neiconfronti dei dipendenti
con la vetturaa uso
promiscuo dovrebbero
essereconfermate
le ritenute del 30%

Fisco su strada. L’Economia prepara un decreto dopo il sì del Consiglio Ue al limite della detrazione

Auto,deduzioniversoil40%
Sulle imposte dirette ritorna lo sconto congelato in autunno

LE PROPOSTE
Tra le richieste
dimodifica
avanzatedalle imprese
il riconoscimento
di tutte le Casse edili

Immobili. Le Entrate sulle vendita dal costruttore

Anche il secondo box
meritala«pertinenza»

Sentenza Causa C-228/05
La Corte di giustizia, con la

sentenza del 14 settembre
2006 resa nella causa
C-228/05, ha bocciato il
regime italiano di
indetraibilità Iva
sull’acquisto e sulla
manutenzione di vetture
(articolo 19 bis 1, comma 1,
lettera c, d, del Dpr 633/72) a
uso promiscuo

Decreto legge 262/2006
Con il Dl collegato alla

Finanziaria 2007 il Fisco ha
aumentato la tassazione dei
fringe benefit per le auto
concesse in uso promiscuo ai
dipendenti e ha eliminato le
percentuali di deducibilità
prima previste per le imprese.
Gli effetti di quest’ultima
previsione non sono state
intaccate, almeno per quanto
andrà esposto in Unico 2007

Le correzioni
Il prelievo maggiorato sui

fringe benefit è stato bloccato
con un comunicato del
ministero dell’Economia (il 21
marzo), con il quale è stato
spiegato che i versamenti in

corso d’anno avrebbero
seguito le regole sugli acconti
e non si sarebbe applicata la
maggiorazione prevista dalla
manovra di fine 2006.
Successivamente queste
indicazioni sono state fatte
proprie dall’agenzia delle
Entrate e dall’Inps, che hanno
spiegato ai sostituti
d’imposta di continuare con il
prelievo ridotto

Il via libera
L’ultimo Consiglio dei

ministri Ue, svoltosi a
Lussemburgo domenica e
lunedì ha recepito la proposta
della Commissione di
Bruxelles e ha autorizzato il
limite del 40% della
detrazione dell’Iva per le auto
a uso promiscuo.
L’autorizzazione scadrà al più
tardi il 31 dicembre 2010

Il regolamento
Un regolamento in due

articoli riporterà la tassazione
dei benefit al livello previsto
prima del decreto legge 262
del 2006 e reintrodurrà una
deduzione limitata per i datori
di lavoro

TASSAZIONELEGGERA
L’Ivasi applica al10%
ele imposte di registro,
ipotecaria e catastale
sipagano nella misura fissa
di168 euro ciascuna

I PUNTI CRITICI
Dariscrivere
le norme relative
agli enti bilaterali
ealle cause ostative
al rilascio

Guido Alpa

Il principio di neutralità
alla prova della rivendita

Lavoro. Battuta d’arresto per il documento di regolarità contributiva

L’estensione del Durc rimanda al 2008

Entranelvivol’operazio-
ne per inviare Unico 2007 (si
ricorda che per le persone fi-
siche il termine di presenta-
zione a banche e Poste è il 30
giugno,cheslittaalunedì2lu-
glio). Intanto, l’agenzia delle
Entrate inizia a "notificare"
ai contribuenti il risultato
dei controlli sulle dichiara-
zioni 2006. Da mercoledì, in-
fatti, scatta l’invio delle co-
municazioni di regolarità re-
lativealcontrolloautomatiz-
zato delle dichiarazioni dei
redditi,perilperiodod’impo-
sta 2005. Lo ha reso noto
l’agenzia delle Entrate con
un comunicato.

Per le dichiarazioni tra-
smesse da un intermediario
abilitato al servizio Entratel,
lecomunicazionisarannotra-
smesse telematicamente nel-
la forma di avviso regolare
all’intermediario stesso, e
non più tramite servizio po-
staleai contribuenti.

Per i contribuenti, abilitati
al servizio Fisco online, la co-
municazione di regolarità sa-
rà resa disponibile sul casset-
tofiscale.

Nel caso in cui la dichiara-
zionesiastatapresentata aun
ufficiopostale,aunabancaov-
vero trasmessa tramite un uf-
ficio dell’agenzia delle Entra-
te,lecomunicazionidiregola-
rità saranno inviate diretta-
mente al contribuente trami-
teserviziopostale.

Per quanto riguarda le co-
municazionidallequaliemer-
ge un rimborso, le Entrate ri-
cordano che i contribuenti
possono chiedere l’accredito
direttamentesulpropriocon-
to corrente, riducendo così i
tempidi erogazione.

I contribuenti devono, in
talcaso, fornire lecoordina-
tedelproprio conto corren-
te(codiceIban)aunqualsia-
si ufficio dell’agenzia delle
Entrate oppure in via tele-
matica attraverso la pagina
web http:\telematici.agen-
ziaentrate.gov.it. Per acce-
dere ai servizi telematici
dell’Agenziaoccorre essere
in possesso del codice Pin,
che può essere richiesto
online o presso qualsiasi uf-
ficio delle Entrate.

conservazione elettronica a norma di legge
dei documenti contabili e fiscali:
niente più carta e risparmi dal 50 al 90%
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www.legaldoc.it


